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Usa, orfani
400mila
embrioni
NEW YORK ­ Sono 400mila gli
embrioni congelati negli Stati
Uniti: molti dei quali non
verranno né distrutti né affidati a
un’altra coppia perché i genitori
non lo vogliono. È il risultato di
una inchiesta condotta presso un
migliaio di pazienti statunitensi
di nove cliniche della fertilità e
pubblicata sulla rivista
specializzata “Fertility and
Sterility”. Tra i pazienti che
hanno avuto figli attraverso la
fecondazione in vitro e non
intendono più procreare, il 53%
si è detto contrario a donare i
propri embrioni ad altre coppie:
per evitare che siano altre
persone a crescere i propri figli
biologici; oppure per scartare la
possibilità che i loro figli “veri”
possano un giorno incontrare
sconosciuti fratelli.
Sull'altro fronte, il 43% degli
intervistati rifiuta di vedere i
propri embrioni distrutti, e si
dice pronto a continuare a
pagare una sorta di affitto ai
laboratori (200 dollari l'anno).
Il 20% dei pazienti, infine, vuole
che gli embrioni vengano
conservati a tempo indefinito .

(ANSA)

I gay nelle piazze italiane
per contestare il Vaticano

ROMA ­ Con il sit­in di Genova e quello di Torino sono iniziate
l’altro ieri le azioni di protesta, promosse da Arcigay e Arcilesbi­
ca, contro la posizione vaticana contraria alla depenalizzazione
nelmondodellaomosessualità.Nell’arcodiunasettimanaattra­
verseranno altre nove regioni italiane. Domani manifestazione
nazionale a Roma, davanti a San Pietro. In piazza ci sarà anche
Vladimir Luxuria. Arcigay ricorda che nel mondo 86 Paesi puni­
scono ancora l’omosessualità. In sette di queste, gay e lesbiche
rischianoanchelapenadimorte.“Attraversolenostreiniziative ­
dice il segretario nazionale di Arcigay Riccardo Gottardi ­ cer­
cheremoundialogocon icattolici”. (CITY)

I Fatti

Lei è una giovane
insegnante elementare a
Tolentino (Macerata), lui un
sacerdote colombiano: la
ragazza aspetta un bambino
e in paese tutti dicono che il
padre è il prete, che ora è
all’estero. La Curia non
conferma ma invoca
“rispetto e discrezione”.

n Maestra è incinta,
paese contro un prete

La Cassazione conferma la
condanna a 4 mesi a un
uomo che, mentre era agli
arresti domiciliari, era stato
autorizzato a accompagnare
la moglie all’ospedale per il
parto e poi era stato
sorpreso, senza permesso,
all’anagrafe di Asti per
comunicare i dati del bimbo.

n Nasce il figlio,
accusato di evasione

Aveva denunciato gli esattori
del pizzo. Ma l’imprenditore
agricolo di Gela Stefano
Italiano, simbolo della lotta al
racket, aveva omesso di
indicare agli investigatori
contatti con i mafiosi e
presunte collusioni con le
cosche. Ora è indagato per
riciclaggio aggravato.

n Denunciò il pizzo,
indagato a Gela DOMANI A ROMA

Tanti appuntamenti per
dire no alla posizione della
Santa sede, che non vuole
depenalizzare il reato di
omosessualità nel mondo.

n UNITI I manifestanti che a Genova hanno preso parte al sit­in di protesta contro il Vaticano.


